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I nodi della Regione

Fondi Ue, pronti
214 milioni
Ma le imprese
non li chiedono
Convocate in assessorato 94 aziende: per avere
i soldi dovranno però avere i documenti a posto

Fondi Ue . Palazzo Berlaymont, sede della Commissione Europea: la Regione pronta ad erogare i finanziamenti

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

L’assessorato alle Attività Produttive
è pronto a erogare i primi finanzia-
menti europei. Ma le imprese selezio-
nate da mesi non si sono fatte avanti e
se resteranno alla finestra fino al 31
dicembre la Regione perderà non
meno di 214 milioni. Restano 15 gior-
ni per risolvere l’ultimo intoppo sulla
lunga e tormentata strada che porta
all’investimento dei fondi europei. E
bisogna sollecitare almeno 300 im-
prese a presentarsi in assessorato con
le fidejussioni necessarie ad incassa-
re i contributi. Cronaca di un immi-
nente disastro. L’assessorato alle Atti-
vità Produttive è il centro nevralgico
della spesa dei fondi europei in que-
sta fase. Fermo da due anni, nel corso
del 2018 ha pubblicato sei bandi che
mettono in palio 422 milioni e mez-
zo. Seppure con enormi difficoltà
l’assessorato è arrivato dopo l’est ate
alle prime graduatorie selezionando
1.582 imprese beneficiarie. Emettere
le graduatorie, in qualche caso dopo
un anno e mezzo di attesa, non è però
l’ultimo atto in vista dell’e rog a z i o n e
dei fondi. Per ogni azienda beneficia-
ria la Regione emette anche un decre-
to di finanziamento che deve ottene-
re il visto della Corte dei Conti: finora
ne sono stati emessi e vistati 589.

Le aziende già autorizzate: 279
Col decreto firmato, ogni imprendi-
tore può recarsi in assessorato e otte-
nere subito almeno il 40% del contri-
buto promesso dalla Regione. Ma è
proprio qui, sul traguardo, che la
macchina si è inceppata di nuovo.

Delle 589 imprese che potrebbero
immediatamente ottenere i primi ac-
conti solo 279 si sono effettivamente
recate negli uffici di via degli Emiri a
Palermo. Tutte le altre non hanno ri-
sposto all’invito della Regione.

Ma perché un imprenditore desti-
natario di fondi europei, per cui ha
partecipato a un bando in molti casi
pubblicato da oltre un anno, non ha
più interesse a incassare i soldi? Qui il
problema diventa molto complesso:
per incassare i primi fondi l’assesso-
rato pretende che l’imprenditore ar-
rivi in assessorato forte di una fide-
jussione bancaria o assicurativa che
metta al riparo la Regione da proble-
mi nel corso di esecuzione del proget-
to finanziato. È una sorta di assicura-
zione nel caso l’azienda fallisca o il
progeto non venga realizzato: ipotesi
che provocherebbero la perdita dei

contributi europei. Ed è proprio que-
sto il problema: da un lato la fidejus-
sione è difficile da ottenere e dall’al-
tro le imprese stanno scegliendo di
attendere che la Regione sia pronta a
erogare l’intera somma, fra qualche
mese, senza questa garanzia.

Il nodo delle certificazioni
È così che il cammino dei fondi euro-
pei è tornato improvvisamente in sa-
lita: in attesa che per tutti i 411 milio-
ni vengano emessi i decreti di impe-
gno, dei 214 milioni subito erogabili
la Regione ne ha effettivamente dato
alle imprese solo 95. E poiché la co-
siddetta certificazione, cioè la comu-
nicazione a Bruxelles che la spesa è
stata fatta, è un passaggio altrettanto
lungo dal punto di vista burocratico
nemmeno questi 95 milioni risulta-
no ancora investiti positivamente.
Solo 15 milioni sono stati effettiva-
mente certificati a Bruxelles. E man-
cano 15 giorni al termine ultimo per
la certificazione.

Entro fine anno tutta la macchina
regionale deve certificare la spesa dei
primi 700 milioni. Ciò che resta nei
cassetti va restituito a Bruxelles. Ed è
chiaro che a Palazzo d’Orleans conta-
vano sulla spinta delle Attività Pro-
duttive per scalare la montagna: a ini-
zio anno la spesa dell’intera Regione
era ferma ad appena 6 milioni. Ora,
secondo Musumeci, il target dei 700 è
vicino (i vari assessorati sarebbero
intorno a 500) ma il rischio di fallire
l’obiettivo è ancora alto e per questo
motivo la situazione alle Attività Pro-
duttive viene monitorata quotidia-
namente. Stamani, per esempio, in
assessorato sono state convocate ben
94 aziende che dovrebbero presen-

tarsi con le fidejussioni per incassare
61 milioni: la speranza è che la mag-
gior parte di queste varchi la soglia di
via degli Emiri con i documenti in
m a n o.

Decreto di finanziamento
Ma, numeri a parte, le carte di questo
flop raccontano quanto sia difficile
spendere i 4 miliardi di fondi europei
assegnati alla Sicilia nel 2014 e da im-
piegare entro il 2022. Uno dei bandi
più importanti è quello che mette in
palio 24 milioni e mezzo per l’inno-
vazione tecnologica delle micro, pic-
cole e medie aziende. Il bando è stato
pubblicato oltre un anno e mezzo fa,
nel giugno del 2017: le imprese in po-
sizione utile in graduatoria sono 334
ma solo 147 hanno già il proprio de-
creto di finanziamento. E di queste
solo 120 hanno siglato la convenzio-
ne ma la spesa certificata finora è di
appena un milione.

Sulle altre misure i numeri sono
molto peggiori. Il bando che assegna
contributi per la nascita di nuove im-
prese (misura 3.5.1.01) è stato pub-

Falcone: task force per le infrastrutture
Ma è spaccatura tra Cisl con Uil e Cgil
l «Accogliamo con grande
favore l’appello lanciato dal
sindacato Filca Cisl per
l’istituzione della Consulta
regionale delle Infrastrutture e,
già per martedì prossimo,
abbiamo fissato un incontro in
Assessorato per avviare in
concreto la nascita di un tavolo
che comprenda le sigle sindacali,
Confindustria, Ance, Anas, Rfi e
altri attori di rilievo»: l’a ss e ss o r e
regionale alle Infrastrutture,
Marco Falcone, ha risposto così
alla proposta avanzata da Paolo
D’Anca, segretario regionale Filca
Cisl, riguardo la creazione di una
task force, aperta a più
rappresentanti istituzionali e
delle categorie produttive e
sindacali su avanzamento e
realizzazione delle opere

pubbliche in Sicilia. Ma c’è una
dura presa di posizione di Uil e
Cgil: «Apprendiamo a mezzo
stampa - dicono i segretari
generali di Uil e Cgil Sicilia,
Claudio Barone e Michele
Pagliaro -, della costituzione
della Consulta per snellire e
monitorare la realizzazione delle
opere pubbliche in Sicilia. Una
task force dove però non sono
state coinvolte due importanti
organizzazioni sindacali che di
sicuro rappresentano la
maggioranza dei lavoratori edili.
Oggi prendiamo atto del grave
comportamento assunto dal
governo regionale». Con Uil e
Cgil protestano i segretari di
Feneal Uil e Fillea Cgil, Francesco
De Martino e Francesco
Ta ra n t i n o.

42 2
milioni nelle graduatorie
già pubblicate
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